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· COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 3aES1
Disciplina

Docente

ITALIANO
 FRANCO TEODOLINDA
INGLESE
LEONE ELENA
SPAGNOLO
SCARINZI ELISABETTA
STORIA
RIVELLINI ANTONIETTA
FILOSOFIA
RIVELLINI ANTONIETTA
DIRITTO/ECONOMIA
BASTONE FILOMENA GABRIELLA
SCIENZE UMANE
BIELE DANIELA
MATEMATICA
DI VICO GRAZIANO
FISICA 
FRAGNETO ANTONIA
ARTE
IASIELLO ITALO

ICR

CONCETTA TIZZANO

SCIENZE MOTORIE


PRIOLO MARIA ROSARIA
SOSTEGNO

BIASCO ENZA ANTONIETTA GERALDINA
· COORDINATORE DI  CLASSE :  PROF.SSA FRANCO TEODOLINDA


	· COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
Iscritti

Ripetenti

Trasferimenti 

M

F

M

F

M

F

6
7
2
1
----------
-----------
· ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA - PROFILO GENERALE DELLA CLASSE 

La classe 3a ES1 è composta da tredici studenti, di cui uno diversamente abile, di varia estrazione sociale e culturale. Ad una prima analisi la classe evidenzia una adeguata omogeneità, risultato di strategie educativo-formative concordate ed attivate dal CdC che hanno favorito l’interiorizzazione di atteggiamenti collaborativi e condivisi e, quindi, una produttiva interazione tra i discenti e tra discenti e docenti.  Gli esiti positivi riscontrati costituiscono una spinta a procedere in questa direzione: l’obiettivo è quello di sostenere la crescita degli studenti come gruppo, con una propria identità e valenza da incentivare. Eterogenea per conoscenze, abilità e competenze maturate, la classe evidenzia disponibilità e partecipazione al dialogo educativo/didattico che, tuttavia, in determinati studenti non sono supportate da un concreto e proficuo impegno nello studio così da far emergere una certa superficialità nella preparazione e una scarsa attitudine all’approfondimento personale. Sul piano strettamente cognitivo, le osservazioni iniziali hanno permesso di misurare il grado di possesso delle competenze acquisite, in modo da delineare un quadro generale che possa costituire un termine di riscontro   per le successive letture del processo evolutivo degli studenti e, quindi, un fondamento per la strutturazione degli interventi di recupero e/o approfondimento. I risultati emersi dalla somministrazione dei test d’ingresso attestano complessivamente un livello di preparazione medio-basso: determinati studenti si presentano con una preparazione globale solo in parte rispondente alle esigenze dell’integrazione cognitiva nelle diverse discipline, in quanto i processi di apprendimento e i ritmi di assimilazione hanno consentito l’acquisizione minima dei contenuti fondamentali, necessari ai fini delle ulteriori conoscenze e della loro trasferibilità. In particolare   si presentano con una preparazione carente e limitate capacità di elaborazione ed organizzazione dei contenuti, eseguono le consegne in modo approssimativo e necessitano   di essere continuamente sollecitati ad una attenzione più adeguata e ad un impegno più costante.  Altri manifestano un impegno ed una partecipazione alla vita scolastica non sempre conformi alle loro capacità di organizzazione e rielaborazione dei contenuti disciplinari dimostrando un atteggiamento non sempre consapevole e responsabile nella gestione dei propri compiti. Sono presenti delle buone individualità che si distinguono per attenzione  ai percorsi attivati, autonomia , discreta padronanza delle tecniche espressive, delle capacità di analisi e sintesi, desiderio di dischiudersi a nuovi orizzonti e di crescere e migliorarsi attraverso la cultura.
Schema di sintesi prove d’ingresso.

Disciplina

Studenti

Studenti

Assenti 

Livello base  non raggiunto

Livello base

Livello intermedio

Livello avanzato

Inglese

13

2

60%

40%

Italiano

13*

2

50%

30%

20%

S.Umane

13*

--

73%

27%

Diritto

13

1

42%

58%

· 1 Prova differenziata

Nella classe sono presenti, inoltre, una studentessa BES, svantaggio linguistico, per la quale si ribadisce la necessità di ----- PDP che utilizzi misure dispensative e strumenti compensativi e che privilegi   la didattica laboratoriale, la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari e uno studente DSA, per il quale si ribadisce la necessità di attivare percorsi personalizzati in linea con il PDP predisposto e con la normativa vigente. 
Una studentessa non frequenta

Alla luce delle rilevazioni effettuate, il CdC individua come azione prioritaria quella di favorire negli studenti con difficoltà il recupero delle carenze evidenziate attraverso il confronto e la discussione in classe, il controllo sistematico del rispetto degli impegni assunti, esercizi mirati e schemi riepilogativi, sollecitazioni all’intervento nelle procedure didattiche e, ove occorre, attraverso interventi individualizzati. Nel contempo, si prevedono interventi di potenziamento destinati a quegli studenti che hanno evidenziato una preparazione di base adeguata, attraverso attività di approfondimento e rielaborazione critica dei contenuti, arricchimento del lessico, lettura di testi extrascolastici, percorsi formativi specifici finalizzati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. 

· INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE
Casi di allievi disabili con certificazione (PEI), di DSA e BES per i quali il CdC provvede a compilare il “Piano di studio personalizzato”:si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.
Nella classe è inserito uno studente diversamente abile sostenuto per 9 ore settimanali, che segue una programmazione differenziata. 
Nella classe è presente una studentessa BES, svantaggio linguistico, per la quale il Consiglio si impegna ad utilizzare misure dispensative e strumenti compensativi ed a privilegiare   la didattica laboratoriale, la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari, in linea con il PDP predisposto e con la normativa vigente.
Nella classe studente è presente, inoltre,  uno studente DSA, per il quale si ribadisce la necessità di attivare percorsi personalizzati in linea con il PDP predisposto e  con la normativa vigente.
Si rinvia alla scheda ad hoc, allegata alla  presente progettazione di classe.


	ATTIVITA' ASL
Tipologia di attività ( in azienda, università, impresa simulata O ALTRO :  La.Pro.Di con curvatura ASL. Si prevede di stabilire contatti e, quindi stipulare Convenzioni, con le Associazioni del terzo Settore che operano sul territorio, i Centri antiviolenza, il settore delle Politiche sociali del Comune di Solopaca. Utile sarà la partecipazione al  Laboratorio di videoproduzione attivo presso l’Istituto.  


	CONTESTO SCOLASTICO
REFERENTE ASL DI ISTITUTO   PROF.SSA GIARDINO PAOLA 
TUTOR INTERNI
· concorda con il coordinatore del consiglio di classe le azioni da intraprendere e le modalità di valutazione delle competenze da certificare; 

· cura l’abbinamento studente/struttura esterna; 

· mette a punto il progetto formativo ed elabora, insieme al tutor esterno, il patto formativo che verrà sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, impresa, studenti); 

· relaziona al coordinatore del consiglio di classe e/o al consiglio di classe sull’andamento delle attività di alternanza e segue l’inserimento degli studenti nella realtà lavorativa;

· svolge funzione di raccordo tra ‘struttura esterna’ e consiglio di classe; 

· mantiene i contatti con i tutor esterni e analizza con loro i risultati conseguiti dagli studenti;

· raccoglie ed analizza i risultati che emergono dagli strumenti di monitoraggio e di valutazione finale per i Dipartimenti di indirizzo;

· compila un resoconto delle attività per i Dipartimenti di indirizzo.
AZIENDA/ENTE: COMUNE DI SOLOPACA AMBITO POLITICHE SOCIALI-COOPERATIVE SOCIALI-ENTI DEL TERZO SETTORE - LABORATORIO DI VIDEOPRODUZIONE
TUTOR AZIENDALE
 permette l’accesso alle strutture aziendali; 

 garantisce il rispetto degli accordi formativi; 

 informa lo studente sul rispetto delle regole aziendali; 

 compila e aggiorna la modulistica; 

 valuta l’apprendimento (attraverso le rubriche di valutazione fornite dalla scuola).

PERIODO DELL’ANNO E DURATA: NOVEMBRE –MAGGIO 
AMBITI DISCIPLINARI E/O DISCIPLINE COINVOLTE: ITALIANO-SCIENZE UMANE-INGLESE-SPAGNOLO-DIRITTO/ECONOMIA- SCIENZE MOTORIE
1.  PRODOTTO: DOCUFICTION


	Competenze attese (selezionare con una x)
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

1. Imparare a imparare  x
2. Progettare     x
3. Comunicare x
4. Collaborare e partecipare x 
5. Acquisire un comportamento autonomo e  responsabile x 
6. Risolvere problemi x 
7. Individuare collegamenti e relazioni x 
8. Acquisire e interpretare l’informazione x 
* Come da linee guida per attuazione ASL TELESI@ e JOB
· 

	· Le attività progettate prevedono un metodo di lavoro interdisciplinare finalizzato allo sviluppo di diverse competenze che abbracciano i seguenti assi
  (Indicare, per ogni asse culturale, quali competenze trasversali il consiglio di classe ritiene di dover sviluppare con il La.Pro.Di in esame):

(selezionare con una x)

О Asse dei linguaggi

Lingua italiana

X    padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti

X    leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo

X    produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

Lingua straniera

X   utilizzare la lingua spagnola e inglese  per i principali scopi comunicativi ed operativi

Altri linguaggi

·   utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario

X      utilizzare e produrre testi multimediali

О Asse matematico
X    utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica 

· confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni 

· individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

X     analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

О  Asse scientifico-tecnologico
· osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità

· analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall'esperienza

X     essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

О Asse storico-sociale
X   comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica   attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali

X   collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente

X    riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio

COMPETENZE GENERALI PERCORSI A.S.L.

Obiettivi formativi:

·    Conoscere se stessi, le proprie attitudini e motivazioni, il proprio progetto di vita.

·    Saper lavorare in gruppo in modo attivo e coinvolgente, sviluppando il pensiero laterale creativo e gestendo in modo autonomo e produttivo i problemi ed i conflitti.

·    Essere in grado di attivare gli strumenti dell’ascolto attivo e dell’assertività per comunicare in modo efficace il proprio punto di vista e la propria visione.

·    Riconoscere ed integrare nel proprio progetto di vita le competenze non formali ed informali con quelle formali.

Competenze trasversali:

· Comprendere/produrre testi  e comunicazioni di diversa tipologia, continui e non continui, utilizzando un lessico adeguato rispetto all’utenza ed allo scopo comunicativo.

· Acquisire ed usare in modo efficace strategie di ricerca e di studio per l’apprendimento  in contesti di studio e di lavoro

· Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di lavoro o di studio, di solito prevedibili, ma soggetti a cambiamenti,  gestendo con successo l’imprevisto.
· Sorvegliare il lavoro di routine di altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il miglioramento di attività lavorative o di studio
· Impiegare uno stile comunicativo e relazionale appropriato in relazione al target di utenza di riferimento, adottando tecniche e strategie comunicative differenziate ed utilizzando un lessico informale e/o un lessico formale e client oriented
· Organizzare in modo professionale ed autonomo il lavoro d’ufficio, rispettando gli ordini di servizio ed il mansionario, 
· Conoscere ed usare in situazione le norme sulla sicurezza e sulla privacy.

Dopo aver considerato le diverse proposte e suggerimenti dei docenti, in sede dipartimentale sono stati  individuati  i seguenti  percorsi/aree di interesse:
· Area Giuridico/Economica ( Esperto di economia e gestione di impresa) 

· Area artistico-letteraria ( web jornalist ) 

Sulla base di tale individuazione, gli studenti hanno operato la loro preferenza e selezionato IL PROFILO  WEB JORNALIST. 
PIANO PROFILI ASL PER INDIRIZZI DI STUDIO (valido dalle classi III a.s. 2018/2019)

Selezionare con una X profilo/i
AREE

LICEO CLASSICO

LICEO SCIENTIFICO

LICEO SCIENZE APPLICATE

LICEO EC. SOCIALE

LINGUISTICO

LICEO CLAS. INTERNAZ.

IPIA

ARTISTICO/ LETTERARIA
X
1- WEB JOURNALIST

2 -TECNICO PER IL RECUPERO E CONSERVAZIONE BENI/PRODOTTI CULTURALI

1- WEB JOURNALIST

2 -TECNICO PER IL RECUPERO E CONSERVAZIONE BENI/PRODOTTI CULTURALI

2 -TECNICO PER IL RECUPERO E CONSERVAZIONE BENI/PRODOTTI CULTURALI

  1.WEB JOURNALIST
X
1- WEB JOURNALIST

ECONOMICO/GIURIDICA

1 -ESPERTO DI ECONOMIA E GESTIONE DI IMPRESA

1- ESPERTO DI ECONOMIA E GESTIONE DI IMPRESA

1- ESPERTO DI ECONOMIA E GESTIONE DI IMPRESA

1 -ESPERTO DI ECONOMIA E GESTIONE DI IMPRESA

MEDICO/SCIENT.LAB.

1-ESPERTO IN PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

2- ANIMATORE SOCIO EDUCATIVO

3 – OPERATORE DI LABORATORIO CHIMICO/BIOLOGICO

1-ESPERTO IN PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

3 – OPERATORE DI LABORATORIO CHIMICO/BIOLOGICO

3 – OPERATORE DI LABORATORIO CHIMICO/BIOLOGICO

2 - ANIMATORE SOCIO EDUCATIVO

2- ANIMATORE SOCIO EDUCATIVO

INFORMATICA

1- OPERATORE INFORMATICO

TECNICA

1 - OPERATORE ELETTRICO

2 – MANUTENT. IMPIANTI

TURISTICA

1 - ORIENTATORE TURISTICO

1 - ORIENTATORE TURISTICO

1 - ORIENTATORE TURISTICO

COMPETENZE DI PROFILO A.S.L. (SELEZIONARE CON UNA X )
X WEB JOURNALIST
· Individuare ed utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati, per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento

· Utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei processi produttivi e dei servizi

· Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali

· Utilizzare e gestire spazi, strumenti, attrezzature specifiche del settore di produzione audiovisivo

· Utilizzare attrezzature per la ripresa, l’illuminazione del set e per la registrazione del suono

· Saper utilizzare a software e flussi di lavoro nei processi di montaggio e relativi software specifici e saper programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi di produzione 

· Gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza 

· Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche, per la vita sociale e culturale, con particolare riferimento alla sicurezza dei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 
·  Analizzare e monitorare le esigenze del mercato dei settori di riferimento

· Realizzare immagini fotografiche e videoclip per progetti grafici .

· Far parte della redazione di una web tv

TECNICO DELLA VALORIZZAZIONE DEI BENI/PRODOTTI CULTURALI

· ideare forme e percorsi di fruizione dei beni/prodotti culturali (archeologici, bibliografici, paesaggistici, monumentali, museali, ecc.), funzionali alla valorizzazione e allo sviluppo del territorio ospitante.
· Valutare il potenziale del patrimonio culturale esistente sul territorio
· Utilizzare metodologie e tecniche di consultazione di fonti, repertori e banche dati relative al sistema culturale/territoriale di riferimento
· Individuare il potenziale fruitivo del patrimonio culturale e le relative opportunità di sviluppo
· Individuare soluzioni per la progettazione del sistema di eventi culturali funzionali alle caratteristiche e ai fabbisogni del contesto
· Ideare forme e percorsi di fruizione sostenibili e qualificate del bene/prodotto culturale funzionali al contesto territoriale e sociale
· Applicare forme organizzate e coordinate di lavoro a garanzia dell'organizzazione efficace dell'evento culturale ed identificare strategie comunicative per la promozione dell'evento culturale
· Applicare categorie di lettura e comprensione dell'evento culturale e derivare valutazioni di coerenza/adeguatezza alle potenzialità del sistema culturale, agli orientamenti perseguiti ed alla qualità percepita del fenomeno
· Tradurre dati di custode satisfaction in azioni di miglioramento del sistema configurato e dell'evento proposto
ESPERTO DI ECONOMIA E CULTURA DI IMPRESA      
· Trovare soluzioni innovative riguardanti il processo, il prodotto e il marketing;

· Operare per la promozione dell’azienda;

· Migliorare qualità e sicurezza dell’ambiente lavorativo;

· Collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali connessi con l’immagine del brand;

· Avere buone competenze comunicativa anche nelle lingue straniere;

· Possedere una conoscenza ampia e solida del mondo e dei problemi dell’impresa;

· Saper condurre le fasi del rapporto con il cliente, ponendo l’attenzione sull’esperienza soggettiva con l’impresa e il brand;

· Saper leggere e interpretare correttamente la mole di informazioni statistiche raccolte dai canali digitali;

· Conoscere e essere abile nell'uso della tecnologia, aggiornamento costante sui principali strumenti digitali da sfruttare per il marketing;

· Riuscire a mixare informazioni, dati e tecnologia per sviluppare strategie utili al raggiungimento degli obiettivi aziendali per la pianificazione strategica

ESPERTO IN PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE   
· Individuare ed utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati, per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento
·  Utilizzare i principali concetti relativi all’anatomia ed alla fisiologia del movimento

· Redigere una scheda di allenamento/dieta individuale e di gruppo 

· Utilizzare e gestire spazi, strumenti, attrezzature specifiche del settore fitness

· Saper utilizzare software e flussi di lavoro nei processi di organizzazione dei corsi fitness ed interventi di promozione della salute e del benessere e di educazione alla salute

· Analizzare, saper valutare ed evitare rischi con particolare riferimento alla sicurezza dei luoghi di lavoro, alla tutela della persona e della salute.

· Analizzare e monitorare le esigenze della clientela del settore di riferimento.

ANIMATORE SOCIO-EDUCATIVO    
· Individuare ed utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati, per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento
· Applicare tecniche e strumenti per l' animazione e per la documentazione degli interventi sociali

· Applicare modalità di  comunicazione partecipata con l'utente non autosufficiente e di ascolto attivo

· Applicare tecniche di rafforzamento delle relazioni interpersonali e per favorire processi di costruzione del sè

· Applicare metodologie di ricerca e tecniche di analisi qualitativa, counselling socio-sanitario.

· Progettare interventi di animazione sociale e/o educativa e/o ludico-culturale rivolti ai gruppi

· Realizzare interventi individuali volti al miglioramento della Qualità di Vita secondo il progetto messo a punto dall’equipe

OPERATORE DI LABORATORIO CHIMICO-BIOLOGICO

· Effettuare prelievi di campioni

· Procedere ad operazioni preliminari per l’esecuzione di analisi

· Usare consapevolmente apparecchiature e strumentazioni correnti per determinazioni analitiche chimiche, biologiche e/o microbiologiche

· Rilevare parametri chimici e/o chimici/fisici su impianti

· Correlare i dati con le indicazioni di gestione relative ai processi

· Eseguire gli interventi previsti
OPERATORE INFORMATICO

· Proporre e Pianificare le migliori soluzioni possibili per la realizzazione di prodotti informatici;
· Analizzare i punti di forza e di debolezza di un’idea e capire la competizione della stessa all’interno del mercato

· Identificare le diverse tipologie di App Mobile, le loro dinamiche ed i relativi modelli di business;
· Capire la psicologia dell’utente ed identificare le migliori tecniche di fidelizzazione dello stesso;
· Conoscere e utilizzare i linguaggi di programmazione (ad oggetti e non) e conoscere ed utilizzare con familiarità elevata i migliori Framework e Tool per lo sviluppo.

PIANIFICATORE PER IL RECUPERO E CONSERVAZIONE DEL TERRITORIO

· Fare valutazioni di impatto ambientale

· Trasformare in modo consapevole il territorio

· Fare conservazione del territorio

· Svolgere attività di pianificazione ambientale ed urbanistica

· Condurre indagini conoscitive sulle caratteristiche del territorio

· Controllare e gestire la corretta applicazione delle norme sulla sicurezza

ORIENTATORE TURISTICO CULTURALE-AMBIENTALE      
· Proporre e Pianificare le migliori soluzioni possibili di vacanza sia per i tour operator che per piccoli gruppi e/o singoli;

· Analizzare le possibilità di sviluppo e di promozione del turismo in un territorio specifico;

· Innescare flussi turistici su un territorio grazie alla conoscenza delle dinamiche dei mercati turistici;

· Creare con gli operatori del territorio un Sistema Turistico Locale;

· Coordinare ed organizzare eventi con finalità precise rispetto ai target studiati per un determinato territorio.
SINTESI DELL’AZIONE PROGETTUALE NEL TRIENNIO
CLASSI 3E  40 ORE  AULA    40 ORE  AZIENDA  TOTALE 80 ORE 
CLASSI 4E  30 ORE  AULA    50 ORE  AZIENDA  TOTALE 80 ORE
CLASSI 5E   20 ORE   AULA    20 ORE  AZIENDA  TOTALE  40 ORE    
TOTALE 200 ORE
( in attesa di indicazioni ministeriali)
ARTICOLAZIONE PRIMO ANNO
INTRODUZIONE
Le materie che saranno oggetto del laboratorio per WG sono: Sceneggiatura, tecnica di ripresa video, tecniche di montaggio, Tecniche digitali ed elementi di Networking con speciale attenzione alla creazione di spazi di Networking con la piattaforma Wordpress e utilizzo della stessa. Considerata la tematica che coinvolge l’evoluzione della comunicazione ed il giornalismo web e in base alle direttive della legge 107/2015 il percorso si sviluppa in tre anni.
CHI

ARGOMENTO

STRUMENTI E METODOLOGIE
ORE

DOVE

QUANDO
Docenti della Scuola in Organico Potenziato, 

Docenti della scuola preposti all’Orientamento

Coordinatori di Classe

Attività di Orientamento

Elementi di diritto commerciale e
Microeconomia.
In base alle scelte

dell’Istituto Scolastico
26 

In aula/laboratorio
Gennaio/Aprile
Formatore Esperto Inail, Consulente abilitato per la sicurezza sul lavoro, RSPP dell’istituto
Sicurezza nei luoghi e negli ambienti di lavoro
Come da indicazioni della legge 107/2015, si presenteranno le nozioni fondamentali sulla sicurezza sul lavoro e l'insieme delle misure preventive da adottare per rendere sicuri e salubri i luoghi di lavoro, sì da evitare o ridurre l'esposizione dei lavoratori ai rischi connessi.

Video e lezione dialogata
Studi di caso

8
In aula

Febbraio/Marzo
Esperto/Tutor aziendale
IL GIORNALISMO: DA

GUTENBERG A TWITTER
Flipped classroom

Problem Solving

Strategies

Video- Book
4
In aula
Aprile
Esperto/Tutor

aziendale
L’OCCHIO DELLA

VIDEOCAMERA

Storytelling,

Webinar

Problem Solving

2

In aula

Aprile

Tutor

aziendale

Tirocinio in azienda

Durante questo primo approccio in azienda gli studenti potranno mettere in pratica quanto appreso così da costruire dei veri e propri servizi giornalistici e promuoverle sul web e durante degli eventi in calendario nella

Regione Campania
On the Job con ruoli e

compiti aziendali nella

redazione  della

Reporteen School

40

In azienda

e/o in work

experience

nel territorio

provinciale

o regionale.
Aprile/Maggio
LAPRODI CON CURVATURA ASL

MONDI AL FEMMINILE
SINTESI DELL’AZIONE PROGETTUALE

Gli stereotipi di genere passano attraverso i luoghi educativi. Per la loro eliminazione è necessario che l'intervento incominci proprio da tali   luoghi attraverso percorsi di sensibilizzazione rivolti agli studenti   che permettano di focalizzarsi sulle differenze e sui meccanismi culturali che le riproducono e tramandano, incentivandone una più generale attenzione, per non viverle come ostacolo, ma per imparare ad integrarle ed utilizzarle. Sensibilizzare alla parità studenti e studentesse, significa contribuire ad educare alla consapevolezza dei diritti e dei doveri, a saper scegliere liberamente il futuro, a confrontarsi e a rispettare l'altro/a da sé. La costruzione di occasioni di approfondimento su questi temi rappresenta, quindi, un'opportunità per ripensare schemi e modelli culturali relativi alla diversità e per individuare, attraverso il lavoro condiviso, una visione che superi gli stereotipi culturali ancora esistenti. Il percorso dal titolo “Mondi al femminile” che si presenta vuole essere, quindi, un contributo ad una effettiva politica contro la violenza e la discriminazione verso le donne, ma soprattutto vuole gettare le fondamenta al fine di operare insieme agli studenti nella quotidiana e permanente attività di contrasto e abbattimento di quel corpus di idee, luoghi comuni, comportamenti, parole e atti ispirati più spesso dall’insensibilità e dalla mancanza di educazione al vivere in una società multiculturale, piuttosto che da sentimenti razzisti, ma che comunque, anche a prescindere da ciò, risultano fortemente lesivi della dignità della donna. Poiché la civiltà di una società ha come primo e fondamentale indicatore la qualità delle relazioni fra donne e uomini, il progetto è in accordo con la finalità educativa di formazione di soggettività consapevoli e rispettose della parità dei sessi e di contrasto a ogni forma di violenza.
FINALITA’ 
Operare insieme agli studenti nella quotidiana e permanente attività di contrasto e abbattimento di quel corpus di idee, luoghi comuni, comportamenti, parole e atti ispirati più spesso dall’insensibilità e dalla mancanza di educazione al vivere in una società multiculturale, piuttosto che da sentimenti razzisti, ma che comunque, anche a prescindere da ciò, risultano fortemente lesivi della dignità della donna.
OBIETTIVI
· Riconoscere e combattere gli stereotipi culturali che sottendono la violenza di genere 

· Creare consapevolezza circa i comportamenti e gli atteggiamenti violenti che connotano una cultura della sopraffazione 

· Creare una cultura della non violenza 

· Promuovere la cittadinanza attiva, le pari opportunità e la coesione sociale  

· Promuovere la capacità di ascolto, comprensione ed empatia nei confronti dell’Altro

· Conoscere la condizione della donna nel tempo, come la stessa sia migliorata con l'acquisizione dei diritti sociali
· Analizzare la condizione attuale della donna in riferimento agli articoli della Costituzione e valutare se si sia raggiunta la piena parità dei diritti
· Conoscere il fenomeno della violenza di genere come fatto sociale  
· Conoscere e analizzare la normativa attuale sul femminicidio  
· Sensibilizzare ed informare gli studenti sul tema della violenza degli uomini sulle donne
· Promuovere una cultura di rispetto della non violenza
· Approfondire il concetto di "violenza sulle donne" a partire dal periodo storico oggetto di studio e attualizzarlo attraverso la canzone;

· Comprendere che è possibile giungere ad un cambiamento radicale grazie alla formazione e all'impegno;

· Comprendere ed esporre informazioni su argomenti trattati;

NUCLEI TEMATICI 
ITALIANO 
· “Amor condusse noi ad una morte“ :  il canto V dell’Inferno Paolo e Francesca
· La vicenda della manzoniana Gertrude
· Il crudo verismo di Verga; Tentazione

· Il femminicidio nel romanzo “Il rosso e il nero” 

SCIENZE UMANE
· La donna nelle diverse culture

· I fattori culturali e sociali in cui la violenza sulle donne trova espressione.

DIRITTO/ECONOMIA 
· Disposizioni normative relative al riconoscimento dei diritti delle donn

· Articoli della Costituzione sulla parità delle donne

· I “comportamenti a rischio” premonitori di possibili manifestazioni di sopraffazione e violenza

· Disposizioni penali applicabili alle ipotesi di violenza contro le donne

· Legge 15 ottobre 2013 n.119 sul femminicidio

· Associazioni che operano sul territorio per la prevenzione della violenza contro le donne e i servizi di accoglienza  e sostegno alle donne maltrattate

INGLESE 
· Love that kills : female  characters in shakespearian tragedies   : 
· Hamlet :  Ophelia 
· Othello : Desdemona 
· Romeo and Juliet :  Juliet
SPAGNOLO 
· Corpi bruciati e corpi violati: dal Medio Evo ad oggi una triste storia senza fine;

· Y Dios me hizo mujer: la forza di essere donna.

DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA DI ASL CON RISERVA DI FISSARE TEMPI E MODALITA’.
( Formazione in aula: ore 20 Formazione in azienda/università/impresa simulata o altro: ore 20 )

I ragazzi realizzeranno una DOCUFICTION  dal titolo “1522” (il numero antiviolenza) inscenando la storia di una ragazza che, picchiata dal fidanzato, decide di ribellarsi e chiedere aiuto. Sono previsti momenti di coinvolgimento degli studenti nella progettazione delle attività e momenti di riflessione su quello che i ragazzi vanno maturando e apprendendo. La formazione teorica, che precederà lo svolgimento del tirocinio, sarà curata da  esperti con il supporto dei docenti delle discipline curriculari di Italiano, Diritto, Inglese, Spagnolo, Scienze Umane e si svolgerà sia in aula che presso le strutture predisposte.  Essa si realizzerà mediante lezioni frontali, seminari, presentazioni multimediali, preparate anche dagli stessi studenti e momenti di confronto, monitoraggio e verifica dell’esperienza. Gli studenti avranno la possibilità di operare, previa stipula di una convenzione, presso il Servizio delle Politiche Sociali del Comune di Solopaca e presso le Associazioni e i Centri antiviolenza che operano sul territorio. Si prevedono incontri, seminari, conferenze di esperti da svolgersi in aula o presso gli Enti preposti. Fondamentale sarà la partecipazione degli studenti al laboratorio di videoproduzione del Telesi@.


	3. FASI DI LAVORO:
- Fase progettuale 
X Ricerca delle informazioni, 
X Problematizzazione         

X Conversazione clinica Brainstorming

- FASE DI STUDIO INTEGRATO: 
X Studio ed elaborazione del materiale

X Lavoro in gruppo 

X Episodi di Apprendimento Situato  

· Uscita didattica: …………………………………………………………..

· Lezione su campo: 
· VIAGGIO DI ISTRUZIONE: TORINO –
· Verifica in itinere
Raccolta sistematica di dati (prove pratiche, conversazioni, discussioni guidate, tavole rotonde, elaborazione di testi…) 

· Verifica finale

· Elaborato/ Prodotto finale: 
REALIZZARE UNA DOCUFICTION E/O UN VIDEO SPOT 
· VALUTAZIONE FINALE
X rilevazione presenze e rendimento  

X Diario di bordo dello studente  

X verifica risultati con il personale coinvolto nelle azioni effettuate dallo studente in azienda 

X  rilevazione dei risultati del tutor aziendale 

X incontro scuola azienda come rendiconto finale dell’esperienza. 

DOCUMENTAZIONE FINALE (CFR MODULISTICA ASL-SITO WEB)
X Scheda di Valutaz.  delle competenze ASL ( A CURA DEL CONSIGLIO DI CLASSE tenendo conto della valutazione espressa dal tutor esterno) 
X Scheda di valutaz. DEL TUTOR INTERNO 
X Registro presenze

X Diario di bordo dello studente  














�Gli assi e le competenze indicate fanno riferimento al �HYPERLINK "http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/ac01964a-ae09-4707-9bc3-b6092b3cc7fe/certificato_obbligo.pdf" \o "scarica l'allegato"�modello di certificato� dei saperi e delle competenze acquisiti dagli studenti al termine dell’obbligo di istruzione,in linea con le indicazioni dell’Unione europea sulla trasparenza delle certificazioni (D.M. n. 9/2010)





